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La Commissione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 144, l’atto comunitario COM
(2016) 371 definitivo, sottoposto al parere motivato sulla sussidiarietà,
sulla proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio relativa
a un sistema di ispezioni per l’esercizio in condizioni di sicurezza di tra-
ghetti ro-ro e di unità veloci da passeggeri adibiti a servizi di linea e che
modifica la direttiva 2009/16/CE del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 23 aprile 2009, relativa al controllo da parte dello Stato di approdo e
abroga la direttiva 1999/35/CE, del Consiglio del 29 aprile 1999,

premesso che con la comunicazione COM (2015) 508, la Commis-
sione europea ha riferito sugli esiti della procedura di controllo sull’ade-
guatezza della legislazione sulla disciplina concernente la sicurezza delle
navi da passeggeri nell’Unione europea, effettuata nell’ambito del pro-
gramma REFIT e dell’agenda «Legiferare meglio»;

rilevato che il quadro normativo vigente dell’Unione europea in
materia di sicurezza delle navi da passeggeri comprende varie direttive,
emanate a partire dal 1998, le quali, tuttavia, secondo il suddetto controllo
sull’adeguatezza della legislazione, non appaiono sempre coerenti tra loro,
avendo ciascuna di esse una portata diversa e applicandosi a diversi tipi di
navi e di viaggi, e non tenendo conto dello sviluppo tecnologico dell’ul-
timo decennio, che è stato tale da rendere obsolete e inutilmente gravose
alcune delle disposizioni vigenti;

considerato che il controllo sull’adeguatezza ha riguardato la diret-
tiva 2009/45/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 maggio
2009, relativa alle navi da passeggeri costruite in acciaio o materiale equi-
valente e alle unità veloci, le direttive 2003/25/CE del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 14 aprile 2003, e 1999/35/CE, che prevedono norme
specifiche per le navi ro-ro da passeggeri (note come navi ro-pax) e per le
unità veloci (HSC), e la direttiva 98/41/CE del Consiglio, del 18 giugno
1998, in materia di registrazione delle persone a bordo;

ricordato che la direttiva 1999/35/CE prevede ispezioni sulla sicu-
rezza dei traghetti ro-ro passeggeri e delle unità veloci da passeggeri
(UVP), rispetto ai rischi specifici legati alla presenza di ponti per veicoli
non compartimentati che determinano vulnerabilità sul piano della sicu-
rezza antincendio, della stabilità, dello spostamento del carico e della te-
nuta stagna;

rilevato, tuttavia, che le ispezioni ai sensi della direttiva 1999/35/
CE, hanno di fatto determinato una parziale sovrapposizione con le ispe-
zioni da parte dello Stato di approdo, previste dalla direttiva 2009/16/CE,
e con le ispezioni annuali dello Stato di bandiera, previste dalla direttiva
2009/21/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2009
(per i viaggi internazionali) e dalla direttiva 2009/45/CE (per i viaggi na-



Atti parlamentari Senato della Repubblica– 4 –

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI – DOC. XVIII, N. 141

zionali), e che pertanto la proposta di direttiva provvede a chiarire i rispet-
tivi campi di applicazione;

considerato, in particolare, che:

– la proposta esclude dal suo campo di applicazione le navi sog-
gette alle ispezioni da parte dello Stato di approdo effettuate conforme-
mente alla direttiva 2009/16/CE, limitando, di conseguenza, il campo di
applicazione alle sole unità da passeggeri adibite a servizi di linea tra i
porti di uno Stato membro o tra un porto di uno Stato membro e un porto
di un Paese terzo (se la nave è di bandiera dello Stato membro);

– la proposta abroga la direttiva 1999/35/CE, incorporando nel
nuovo testo le corrispondenti disposizioni, aggiornandole agli sviluppi in-
tervenuti nella pratica e nella legislazione europea e internazionale, tra cui
le disposizioni relative ai rapporti di ispezione, ai fermi, ai ricorsi, ai costi,
alla banca dati sulle ispezioni e alle sanzioni, che sono allineate alle cor-
rispondenti disposizioni della direttiva 2009/16/CE sul controllo dello
stato di approdo;

– la proposta istituisce un sistema di ispezioni precedenti all’avvia-
mento del servizio di linea, basate sulla nave anziché sulla compagnia di
navigazione;

– la proposta stabilisce che le ispezioni regolari debbano svolgersi
due volte all’anno, ad una certa distanza l’una dall’altra, e che una di esse
debba essere un’ispezione in servizio di linea durante una traversata rego-
lare. Essa stabilisce anche che uno Stato membro può, se lo desidera,
combinare l’ispezione con la visita a cura dello Stato di bandiera, prevista
con cadenza annuale, consentendo di ridurre gli oneri sia per l’amministra-
zione, sia per l’armatore;

considerate le indicazioni contenute nella relazione del Governo,
predisposta ai sensi dell’articolo 6, commi 4 e 5, della legge 24 dicembre
2012, n. 234;

tenuto conto degli elementi informativi forniti dal Comando gene-
rale delle Capitanerie di porto – Guardia costiera e dalle associazioni rap-
presentative degli armatori;

considerato altresı̀ il parere formulato dalla 14ª Commissione;

rilevato che la base giuridica della proposta in esame appare cor-
rettamente individuata nell’articolo 100, paragrafo 2, del Trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea (TFUE), che prevede la procedura legi-
slativa ordinaria per stabilire le opportune disposizioni per la navigazione
marittima e aerea;

esprime, ai sensi del Protocollo n. 2 del TFUE «Sull’applicazione dei
principi di sussidiarietà e di proporzionalità»:

avviso favorevole in ordine al rispetto del principio di sussidiarietà,
in quanto l’intervento al livello dell’Unione europea integra sia il requisito
della necessità sia quello del valore aggiunto rispetto all’azione dei singoli
Stati. Infatti, questi ultimi non possono realizzare singolarmente l’obiettivo
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di aggiornare le procedure di verifica della sicurezza sui traghetti, di cui
alla direttiva 1999/35/CE, e di coordinarle con le ispezioni da parte dello
Stato di bandiera e dello Stato di approdo;

avviso favorevole in ordine al rispetto del principio di proporziona-
lità, poiché la proposta non va oltre quanto necessario per il raggiungi-
mento del predetto obiettivo. Anche i poteri di adottare atti delegati, con-
feriti alla Commissione europea per tenere conto dell’evoluzione della
normativa a livello internazionale e migliorarne le prescrizioni tecniche
alla luce dell’esperienza acquisita, non richiedono l’adozione di decisioni
su elementi essenziali della direttiva;

esprime inoltre avviso favorevole per i profili di merito, che rile-
vano nell’ambito del dialogo politico con le istituzioni dell’Unione, rile-
vando che le finalità della proposta di direttiva appaiono ampiamente con-
divisibili in quanto, attraverso la semplificazione della legislazione e la ra-
zionalizzazione delle fasi operative ad essa collegate, consentono da un
lato di migliorare il livello dei controlli ispettivi e dall’altro di snellire no-
tevolmente i tempi commerciali e gli adempimenti per le navi soggette a
tali controlli.

Il presente atto è da intendersi anche quale atto di indirizzo al Go-
verno ai sensi dell’articolo 7 della legge n. 234 del 2012.



PARERE DELLA 14ª COMMISSIONE PERMANENTE

(Politiche dell’Unione europea)

(Estensore: Cociancich)

29 giugno 2016

La Commissione,

esaminato l’atto COM (2016) 371 definitivo,

ricordato che con la comunicazione COM (2015) 508, la Commis-
sione europea ha dato conto della procedura di controllo sulla qualità della
legislazione, effettuata sulla disciplina concernente la sicurezza delle navi
da passeggeri, secondo il programma REFIT e l’agenda «Legiferare me-
glio»;

considerato che la legislazione dell’Unione europea in materia di
sicurezza delle navi da passeggeri si compone di una serie di direttive,
emanate nel corso di un periodo di quindici anni, le quali, tuttavia, se-
condo la predetta valutazione sulla qualità della legislazione, non formano
un quadro normativo del tutto coerente, avendo ciascuna di esse una por-
tata diversa e applicandosi a diversi tipi di navi e di viaggi, e non tenendo
conto dello sviluppo tecnologico dell’ultimo decennio, che è stato tale da
rendere obsolete e inutilmente gravose alcune delle disposizioni vigenti;

considerato che il controllo di qualità ha riguardato principalmente
la direttiva 2009/45/CE, che riguarda le navi da passeggeri costruite in ac-
ciaio o materiale equivalente e le unità veloci, ma anche le direttive 2003/
25/CE e 1999/35/CE, che prevedono norme specifiche per le navi ro-ro da
passeggeri (note come navi ro-pax) e per le unità veloci (HSC), e la diret-
tiva 98/41/CE in materia di registrazione delle persone a bordo;

ricordato che la direttiva 1999/35/CE prevede ispezioni sulla sicu-
rezza dei traghetti ro-ro passeggeri e unità veloci da passeggeri, rispetto ai
rischi specifici legati alla presenza di ponti per veicoli non compartimen-
tati che determinano vulnerabilità sul piano della sicurezza antincendio,
della stabilità, di spostamento del carico e di tenuta stagna;

considerato, tuttavia, che le ispezioni ai sensi della direttiva 1999/
35/CE, hanno di fatto determinato una parziale sovrapposizione con le
ispezioni da parte dello Stato di approdo, previste dalla direttiva 2009/
16/CE, e con le ispezioni annuali dello Stato di bandiera, previste dalla
direttiva 2009/21/CE (per i viaggi internazionali) e dalla direttiva 2009/
45/CE (per i viaggi nazionali), e che pertanto la proposta di direttiva prov-
vede a chiarire i rispettivi campi di applicazione;
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considerato, in particolare, che:

– la proposta esclude dal suo campo di applicazione le navi sog-
gette alle ispezioni da parte dello Stato di approdo, limitando, di conse-
guenza, il campo di applicazione alle sole unità da passeggeri adibite a
servizi di linea tra i porti di uno Stato membro o tra un porto di uno Stato
membro e un porto di un Paese terzo (se la nave è di bandiera dello Stato
membro);

– la proposta abroga la direttiva 1999/35/CE, incorporando nel
nuovo testo le corrispondenti disposizioni, aggiornandole agli sviluppi in-
tervenuti nella pratica e nella legislazione europea e internazionale, tra cui
le disposizioni relative ai rapporti di ispezione, ai fermi, ai ricorsi, ai costi,
alla banca dati sulle ispezioni e alle sanzioni, che sono allineate alle cor-
rispondenti disposizioni della direttiva 2009/16/CE sul controllo dello
stato di approdo;

– nell’ambito delle ispezioni precedenti all’avviamento del servizio
di linea, la proposta elimina quelle relative alla compagnia di navigazione,
concentrandosi su quelle relative alla nave;

– la proposta stabilisce che le ispezioni regolari debbano svolgersi
due volte all’anno, ad una certa distanza l’una dall’altra, e che una di esse
deve essere un’ispezione in servizio di linea durante una traversata rego-
lare. Inoltre, stabilisce anche che uno Stato membro può, se lo desidera,
combinare l’ispezione con la visita a cura dello Stato di bandiera, prevista
a cadenza annuale, al fine di ridurre gli oneri sia per l’amministrazione
che per l’armatore,

formula, per quanto di competenza, osservazioni favorevoli, con i se-
guenti rilievi:

la base giuridica è correttamente individuata nell’articolo 100, pa-
ragrafo 2, del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE),
che prevede la procedura legislativa ordinaria per stabilire le opportune di-
sposizioni per la navigazione marittima e aerea;

il principio di sussidiarietà è rispettato poiché l’obiettivo di aggior-
nare le procedure di verifica della sicurezza sui traghetti, di cui alla diret-
tiva 1999/35/CE, e di coordinamento con le ispezioni da parte dello Stato
di bandiera e dello Stato di approdo, non può essere conseguito dagli Stati
membri singolarmente;

per quanto riguarda il principio di proporzionalità, la proposta non
va oltre quanto necessario per il raggiungimento del predetto obiettivo.
Anche i poteri di adottare atti delegati, conferiti alla Commissione europea
al fine di tenere conto dell’evoluzione della normativa a livello internazio-
nale e di migliorare le specifiche tecniche alla luce dell’esperienza matu-
rata, non richiedono l’adozione di decisioni su elementi essenziali della
direttiva.
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